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Le attività di IFEL

• L’Istituto per la Finanza e l’Economia Locale (Ifel) ha cominciato
ad operare nel 2006, subentrando al disciolto Consorzio Anci-
Cnc, sulla base del Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 22 novembre 2005.

• Ifel ha progressivamente ampliato il suo campo di attività, sulla
base di ulteriori obblighi previsti per legge (entrate locali, impatto
del coordinamento della finanza pubblica sul comparto locale,
analisi della spesa e utilizzazione dei fabbisogni standard, lotta
all’evasione fiscale, raccolta dei regimi fiscale dei singoli
comuni), ha, inoltre, sviluppato modalità e tecniche di intervento
(raccolta, analisi e diffusione di dati, formazione e assistenza al
personale comunale, comunicazione istituzionale), ha, infine,
ampliato il numero di comuni che usufruiscono direttamente dei
suoi servizi.
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Oggi IFEL è
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• FORMAZIONE
Dal 2007 oltre 66.000 partecipanti ai corsi sulla Finanza e l’Economia Locale.

• RICERCA
189 pubblicazioni dal 2006.

• DIVULGAZIONE SCIENTIFICA
101 eventi e convegni in 10 anni.

• BANCHE DATI
Più di 40 banche dati sulla Finanza e l’Economia Locale per i Comuni.

• CONFRONTO ISTITUZIONALE
Dal 2007 supporto tecnico scientifico nelle sedi di confront o istituzionale per il 
coordinamento della Finanza Locale.

• INFORMAZIONE
Oltre 2.000 articoli sulla carta stampata e 3 milioni di accessi sul sito in 5 anni.

• NETWORKING
Oltre 300 esperti , docenti, ricercatori di finanza locale a fianco dei Comuni.



STRUMENTI CONOSCITIVI E SERVIZI 
TELEMATICI 



Obiettivi finanziari e risorse annuali

Sul sito di Ifel sono a disposizione per ciascun

comune i dati relativi all’IMU , al Fondo di

solidarietà Comunale (ex Fondo Sperimentale di

Riequilibrio) e agli obiettivi del Patto di stabilità

interno , corredati di note metodologiche e/o

informative, al fine di fornire assistenza ai comuni

nella lettura dei dati ufficiali.
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Raccolta dei regimi fiscali (art. 1, co. 383, L. 
n. 228/2012 – legge di stabilità 2013)

Dal 2012 la legge assegna ad Ifel il compito di raccolta dei
regimi fiscali: aliquote e regimi speciali (per IMU e TASI) e
delle delibere e dei regolamenti (per Imu, Tari e Tasi). La
rilevazione avviene tramite l’esame delle delibere tributarie
comunali.

Per il conseguimento delle finalità previste dalla legge e dal
decreto istitutivo nonché in qualità di partner tecnico-scientifico
dell’ANCI, la Fondazione effettua il monitoraggio, la
sistematizzazione e l’analisi delle variabili economico
finanziarie che maggiormente incidono sulla definizione delle
politiche pubbliche in materia di finanza e fiscalità locale
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Raccolta ed elaborazione dati
IFEL acquisisce ed elabora i dati relativi a:
• gettito standard e gettitto riscosso dell’Imposta immobiliare comunale (fonte:

elaborazioni Mef e Struttura di gestione dell’Agenzia delle entrate);
• base imponibile e aliquote addizionale IRPEF (elaborazione IFEL su dati del

Ministero dell’economia e delle finanze);
• Comuni che hanno adottato la Tariffa rifiuti (elaborazione IFEL su dati del

Ministero dell’economia e delle finanze);
• Certificati di conto consuntivo (elaborazione IFEL su dati del Ministero

dell’interno);
• dati monitoraggio patto di stabilità (elaborazione IFEL su dati del Ministero

dell’economia e delle finanze-Ragioneria Generale dello stato);
• dati di contesto socio economico dei Comuni italiani: dinamiche della

popolazione, variabili economiche e produttive, presenza dei servizi sul territorio,
qualità della vita (elaborazioni su dati ISTAT, Banca d’Italia e altri attori
istituzionali);

• Partecipazioni comunali a società di capitali (elaborazioni IFEL su dati CERVED);
• Fondi strutturali e loro utilizzazione da parte dei comuni;
• Piani di razionalizzazione delle partecipazioni comunali;
• Piani di dismissione immobiliare;
• Stato di applicazione della fatturazione elettronica. 7



PARTECIPAZIONE TECNICA AI PROCESSI DI 
COORDINAMENTO FELLA FINANZA PUBBLICA



Analisi di impatto delle manovre
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Ifel produce analisi quantitative finalizzate alla
verifica di impatto dei provvedimenti sui bilanci dei
Comuni, alla quantificazione della dotazione di
risorse disponibili, alla valutazione degli effetti
redistributivi anche derivanti dall’applicazione dei
criteri perequativi (articolate per classi dimensionali,
distribuzione territoriale, forma associative, ecc.).



Scambio dati e proposte tecnico -operative

Ifel alimenta i processi di coordinamento finanziario tra
Stato e Comuni:
• attività di interscambio dati con le amministrazioni

centrali per la definizione puntuale di vincoli e
parametri e nella fase di definizione dei
provvedimenti;

• elaborazione di proposte per la definizione dei
contenuti dei provvedimenti;

• predisposizione di testi per le audizioni parlamentari
e per l’analisi di provvedimenti in itinere, valutazione
dello stato di attuazione di provvedimenti adottati,
prospettive di riforma.
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Partecipazione nelle sedi di confronto e 
concertazione inter-istituzionale

• Ifel fornisce supporto tecnico attraverso la
partecipazione ai lavori delle principali sedi di
confronto e coordinamento inter-istituzionale sui
temi riguardanti finanza locale, entrate,
trasferimenti erariali, riscossione, patto di
stabilità, riforma contabile, attuazione del
federalismo fiscale.

• Ogni anno Ifel è presente a circa 300 incontri
presso: Conferenza Stato-Città, Conferenza
Unificata, Copaff, Commissioni parlamentari,
Gruppi di lavoro tecnici presso i Ministeri
competenti. 11



SERVIZI DI SUPPORTO E ASSISTENZA AI 
COMUNI



Informazione, supporto e assistenza

Il ruolo istituzionale nei processi di attuazione di politiche
pubbliche che incidono sulla finanza comunale, permette ad
Ifel di fornire servizi qualificati di informazione, supporto e
assistenza ai Comuni. Le modalità di erogazione dei servizi
prevedono diversi livelli di intervento, spesso integrati tra loro:

I. Livello 1 : assistenza telefonica mediante operatori
specializzati nonché formati in base alla specificità del
fabbisogno;
II. Livello 2 : servizio di di assistenza telematica;
III. Livello 3 : realizzazione di interventi territoriali rivolte alla
generalità degli enti o a specifici target, clusterizzati in base a
criteri di volta in volta individuati.
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AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE DEL 
PERSONALE COMUNALE 



Le attività di formazione IFEL

• La Formazione del personale comunale è attività core di
IFEL. La definizione annuale dell’offerta formativa viene
approntata con un approccio multilivello che tiene conto delle
istanze e dei fabbisogni formativi provenienti dai partecipanti
ai corsi. Nel corso del 2014 l’affluenza alle giornate IFEL in
presenza è composta per il 96.5% da dipendenti comunali di
cui il 66% appartiene ai rispettivi uffici tributi, il 20% agli uffici
bilancio-ragioneria ed il 14% ad altri uffici.

• Dal 2007 al 2015 sono state erogate 1.465 giornate
formative , che hanno visto, complessivamente, la presenza
di 66.589 utenti .

• Dal 2012 in via sperimentale, e dal 2013 in maniera
strutturata è stata avviata un’attività di formazione Webinar.
Nel 2015 le iniziative sono state 130 per complessivi 9.908
partecipanti . 15



INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 



Informazione scientifica

• Ifel nel corso di questi anni ha pubblicato 189 studi , tra
rapporti, ricerche, approfondimenti e paper, di cui 20 realizzati
in collaborazione con importanti case editrici quali Maggioli,
Marsilio, Il Mulino, Gangemi, Giappichelli e Carocci.

• Le pubblicazioni si sono via via articolate in rapporti periodici e
lavori di approfondimento su tematiche emergenti e di decisivo
interesse per i comuni, tra cui, solo per elencarne alcune:

– I Comuni della Strategia Nazionale aree interne. Prima edizione 2015
– Il Bilancio 2015
– La Finanza comunale in sintesi. Rapporto 2015
– Lo stato delle partecipate comunali 2015
– La tassa sui rifiuti 2015. Disciplina, gestione e indicazioni operative

• Ifel ha svolto attività di divulgazione scientifica attraverso
convegni e seminari. Dal 2006 a tutto il 2015 sono stati 101 gli
eventi la cui organizzazione è stata interamente o in parte
realizzata dalla Fondazione Ifel.
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Informazione al contribuente

• L’informazione al contribuente è stata realizzata
attraverso compagne stampa e radiofoniche che
hanno raggiunto sino a 3.000.000 di utenti .

• Lo strumento che garantisce informazione
qualificata e continua anche ai contribuenti è il
sito di Ifel dove è possibile reperire informazioni
aggiornate su tutte le materie oggetto di
intervento.

• Il servizio ha una media di accessi superiore ai
500.000 l’anno 18



IFEL 

Amministrazione Trasparente 

Giornata della Trasparenza IFEL
Roma, 21/01/2016



Le tappe della Trasparenza

• 11 Maggio 2015 – Consiglio Direttivo IFEL nomina Responsabile
Prevenzione Corruzione e Responsabile Trasparenza – Lara
Panfili

• 31 Luglio 2015 – Approvazione Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integrità

• 31 Gennaio 2016 – Piano Triennale Prevenzione Corruzione e
aggiornamento Programma Triennale Trasparenza
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